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QUANDO LA TOLLERANZA
PUÒ DIVENTARE PAURA

a cura di Davide Dell’anna

Le apparizioni
A cura di don Gigi Gualtieri

Il fatto della risurrezione, in quanto tale, non
ha testimoni oculari. Le testimonianze che
possediamo riguardano invece gli effetti che
sono riconducibili a essa come a causa origi-
naria. Le apparizioni di Gesù risorto apparten-
gono in modo privilegiato all'evento di Pasqua
perché costituiscono quasi un "veicolo" che
porta i discepoli a credere alla risurrezione, a
divenire annunciatori di essa e a verificare e
comprendere il perché del sepolcro vuoto.
Innanzitutto, vi è unanimità degli scritti sacri
riguardo il fatto delle apparizioni di Cristo
risorto; un fatto certo che viene fornito è
appunto la testimonianza di queste persone
nell'affermare di "avere visto il Signore". L'uso
dell'espressione "apparve" (òfthé), che possie-
de un significato passivo cioè "fu visto", indi-
ca chiaramente il tenore e le caratteristiche di
queste apparizioni.Potremmo sintetizzare
dicendo che si ruota attorno a queste conside-
razioni teologiche: 1. Gli scrittori sacri deside-
rano evidenziare l'azione di Dio senza nomi-
narne il nome, il verbo quindi esprimerebbe la
forma "Dio lo rese visibile". 2. Si vuole ugual-
mente descrivere la libertà del Risorto che gli
permette di farsi vedere, e quindi di apparire,
solo da coloro che lui vuole; egli non è più sot-
toposto a nessuna legge fisica, per cui non si
può disporre di lui come si poteva fare prece-
dentemente la risurrezione. 3 Si suppone che i
discepoli e gli altri abbiano avuto un'esperien-
za reale, storica, di queste apparizioni.Chi
appare non è "un fantasma"; l'apparizione del

continua a pag  2
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ALLA RISCOPERTA DELLEALLA RISCOPERTA DELLE
NOSTRE RADICI CRISTIANENOSTRE RADICI CRISTIANE

a cura di Maurizo peccarisi
La vita dell’uomo è basata su alcuni cardini essen-
ziali quali la fede cristiana, il lavoro, la famiglia,
la salute che in mancanza dei quali noi esseri
umani non potremmo svolgere serenamente la
nostra vita. A tal proposito è facile riconoscere
come la nostra cristianità sia un valore fonda-
mentale per lo sviluppo e l’esistenza di noi esseri
viventi ponendosi alla base del nostro vivere.
Come la storia di una città, di un paese, dei suoi
abitanti è racchiusa in monumenti, sculture,
dipinti attraverso i 

appunti di filosofia

Tommaso D' Aquino nacque nel 1225 o
1226 nei pressi di Cassino; nel chiostro
della stessa città ricevette la sua prima
educazione mentre nel 1243 entrò a far
parte dell' ordine dei domenicani a
Napoli. Dopo una breve permanenza a
Parigi tornò a Roma e scrisse le sue opere
di maggiore importanza: Somma contro i
Gentili, Commentario alle Sentenze e la I
e II parte della Somma Teologica. Morì
nel 1274 a Fossanova.
Il sistema tomistico è incentrato sul rap-
porto tra ragione e rivelazione: l'uomo, il
cui fine ultimo è Dio, non è soddisfatto
della sola ricerca filosofica fondata sulla
ragione; non tutti gli uomini hanno la pos-
sibilità di raggiungere quelle verità che si

Ai miei carissimi Galugnanesi,
Nonostante il trascorrere degli anni e il calo
progressivo delle mie forze fisiche, special-
mente nelle feste del Natale e di Pasqua,
sento forte il bisogno di porgere a tutti i
miei paterni auguri. Auguri di pace, di sere-
nità, di salute, auguri di un amore fedele e
fecondo, di un buon lavoro a tutte le fami-
glie. Auguri soprattutto ai vostri figlioli, spe-
ranze vostre, della Chiesa, della società.
La fede in Cristo Risorto illumini, guidi e

continua a pag 2

Carissimi lettori,
siamo nel grande tempo pasquale
tempo in cui abbiamo fatto esperienza
della resurrzione di Cristo, tempo di
luce. In tutto il periodo quaresimale e
sopratutto nella settimana santa, in cui
anche noi abbiamo sostato sotto i piedi
della croce come Maria, puntando lo
sguardo verso il crocefisso, abbiamo
presentato in silenzio le nostre intenzio-
ni.
Sono state preghiere intense rivolte per
le nostre  famiglie, che vivono il dram-

BUONA PASQUA
da don Gigi Gualtieri

continua a pag 4
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AUGURI DI BUONA PASQUA 
da don Pasquale

S a n  To m m a s o  d ’ A q u i n o

L' immagini trasmesse in televisione
in questi giorni ci hanno fatto vedere
un mondo musulmano che fa paura.
Un esercito in grado di combattere
una assurda guerre delle religioni. Lo
show di R. Calderoni, d'altra parte
troppo provocatore a mio avviso, non
ha fatto altro che rivendicare quello
che è la libertà di opinione e di
espressione, sottolineando la marcata
differenza tra il sistema del Medio-
Oriente (fanatismo, disprezzo per le
donne e i loro diritti, assenza di
rispetto per l'individuo…) e il nostro
sistema dominato dal culto del rispet-
to, del buonismo culturale, della tol-
leranza e del dialogo tra i popoli.
Tolleranza, solidarietà, accoglienza,
abbiamo imparato significano acco-
gliere chiunque, al di là del colore
della pelle, della fede politica o reli-
giosa che sia, dargli dignità e integra-
zione in cambio chiedendo il rispetto
delle regole esistenti. Ma è risaputo
che i cristiani nei paesi musulmani
sono emarginati, se non addirittura
emancipati; cosa tutt'altro diversa  per
i musulmani che nell'Occidente sono
ben accolti e rispettati.
Credo sia arrivata l'ora… diceva un
opinionista durante un dibattito tele-
visivo sull'argomento; considerando
che  le tanto pubblicizzate vignette

LA REDAZIONE AUGURA ALA REDAZIONE AUGURA A
TUTTI I LETTORI UNATUTTI I LETTORI UNA

BUONA PASQUABUONA PASQUA
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siano state solo il pretesto in quanto è risa-
puto che la maggioranza dei musulmani
cova  un rancore profondo e immotivato
verso il mondo occidentale. Ritengo che i
governi che si dichiarano cristiani devono
muoversi per difendere i cristiani che vivo-
no nei paesi islamici e ottenere il rispetto
della libertà di culto, di aggregazione di cui
godono i cittadini musulmani da  noi .
Oppure bisogna pensare che il problema
non sia solo religioso? 
Qualcuno dichiara che siamo stati colti di
sorpresa; altri invece dicono che ce la dove-
vamo aspettare una situazione del genere.
L'Islam fa proseliti, il cristianesimo pur-
troppo perde fedeli. Ma perché questo e
come mai? mi chiedo! Se pensiamo che in
arabo famiglia si dice "Ailàh" che significa
"clan", constatato che i musulmani perse-
guitano i non fedeli, alimentano i bambini
con i semi dell'odio, non scindono i princi-
pi della religione da quelli su cui si regge la
società civile, non riconoscono valore
all'individualità, non concepiscono il prin-
cipio di responsabilità… tutto questo fa
veramente paura. Con il disordine di questi
giorni poi l'islam ha voluto dimostrare l'uni-
tarietà del suo sistema e del suo potere.
Pensate che si è giunti ad uno scontro di
valori partendo da 12 banali vignette satiri-
che. L'Europa di fronte a tutto ciò sembra
sia incapace di reagire, tenta di mettere
pezze per occultare conflitti, sembra addi-
rittura  voglia chiedere scusa. La tolleranza
allora sì che può diventare paura perché la
nostra egemonia culturale basata sul dialo-
go ci rende incapaci di reagire. Certamente
in questi disordini c'è un'orchestrazione
inquietante alimentata dal vecchio terrori-
smo di Bin Laden. E' giunta l'ora che
l'Occidente apra gli occhi e faccia sentire la
sua voce forte e chiara. 
Bisogna fare attenzione a non minimizzare
la crescita dell'odio dovuta al fanatismo.
Non è un caso che gli estremisti islamici
sono pronti ad aizzare l'odio e lo scontro
contro l'Occidente scristianizzato, soffiando
sul fuoco della protesta. Le nazioni devono
in qualche modo far capire che la libertà
religiosa è alla base dei diritti umani, delle
democrazie e della civile convivenza.

QUANDO LA TOLLERANZA PUÒ DIVENTARE PAURA
a cura di Davide Dell’anna

dalla prima 
L e  a p p a r i z i o n i

A cura di don Gigi Gualtieri

dalla prima

ottengono con la sola ragione e, inoltre, il percorso che
conduce ad esse è assai intricato. Dunque, fu necessa-
rio che l'uomo fosse istruito dalla rivelazione divina; la
ragione anche se non può dimostrare ciò che concerne
la fede, può esserle utile per tre motivazioni : princi-
palmente poiché dimostra gli esordi della fede, in
secondo luogo rende noti i misteri della Rivelazione
attraverso analogie e similitudini e infine poiché con-
trasta le tematiche contrarie alla fede. Inoltre, il tomi-
smo per conciliare la fede con la ragione, rivaluta la
funzione della ricerca razionale operata dall'uomo : il
metodo della Scolastica dimostra come i libri siano un
punto di partenza per l'indagine e non un punto di arri-
vo indiscutibile, come invece si credeva nel Medioevo
con "il principio di autorità" o dell' "ipse dixit".
L'obiettivo dell' opera più importante di Tommaso, la
Summa Teologica, scritta in latino, è affermare che la
fede e la ragione sono ambiti autonomi ma non con-
trapposti poiché hanno entrambi origine divina. Egli
dimostra l'esistenza di Dio attraverso cinque prove che
definisce "vie" : la prima " ex motu", la seconda " ex
causa", la terza "ex possibili et necessario", la quarta
" ex gradu" e la quinta "ex fine"; la prima via è quella
cosmologica fondata sul principio che tutto ciò che si
muove è mosso da un altro elemento che a sua volta
viene spostato da un'altra cosa. Siccome però non è
possibile che ci sia un movimento infinito, è necessario
rintracciare un motore primario che non venga sposta-
to da altri: esso viene identificato con Dio. Nella
seconda via, causale, è spiegato come in un insieme di
cause efficienti non si possa risalire continuamente,
altrimenti non si individuerebbe la causa efficiente pri-
maria che è Dio. La terza via è ottenuta dalla relazio-
ne tra possibile e necessario : le cose esistono come
potrebbero anche non esistere, perciò si presuppone
l'esistenza di un essere necessario che è Dio. La quar-
ta via è quella dei gradi: nelle cose si trova il minimo e
massimo grado di tutte le perfezioni, la causa di ogni
perfezione è Dio. La quinta via è quella che si ottiene
dal governo delle cose: le cose naturali sembrano
avere ciascuna un fine, queste non potrebbero esistere
se non fossero governate da un Essere intelligente. Tale
essere intelligente è Dio il quale stabilisce un fine per
tutte le cose naturali.
Così, il filosofo stabilisce il principio di Dio creatore
della materia e afferma l'autonomia di fede e ragione,
quindi di filosofia e teologia, chiarendo che esistono
verità che oltrepassano il potere della ragione umana e
possono essere accettate solo grazie alla fede. 

Daniela Alfieri

quali tutti hanno la possibiltà di ammirare la sto-
ria della chiesa che ci ha trasmesso nel corso dei
secoli i valori cristiani, che a loro volta rappre-
sentano un patrimonio lasciatoci dai predecesso-
ri ed è un punto importante delle nostra vita.
purtroppo però la realtà attuale induce a fare
ben altre considerazioni. L’indifferenza religiosa
e la negazione verso Dio stanno crescendo rapi-
damente, gran parte delle nostre nazioni vive
senza alcun riferimento a valori religiosi. In
molti paesi del mondo in particolare in occidente
il numero di persone che normalmente vanno in
chiesa è in calo, e il fatto preoccupante e che ciò
avviene purtroppo in modo particolare tra i gio-
vani. Come si può cambiare questa tendenza?
Cosa si può fare per far rivivere le nostre radi-

ci cristiane? ognuno di noi deve riscoprire il suo
ruolo specifico, la sua vocazione a realizzare l’u-
nità del genere umano al di là delle differenza
etniche, culturali, nazionali, al fine di dimostra-
re a tutto il mondo che Dio è uno solo. Dio è lì
per ricordarci che la fratellanza cristiana e il
cercare di riscoprire le nostre radici cristiane
non è solo una meta, ma una realtà che si può
raggiungere solo con la fede. Per questo è impor-
tante l’impegno di tutti affinchè siano restaura-
ti i rapporti di fratellanza che vadano oltre il
rispetto reciproco, occorre cercare in ognuno di
noi il coraggio e la forza per trovare le nostre
radici cristiane che sono quelle che uniscono
tutti noi credenti e ci portano sulla retta via del
cammino Cristiano che è gesù Cristo: l’Uomo
morto in croce per la salvezza dell’umanità.

Alla riscoperta delle nostre radici cristiane 
a cura di Maurizio Peccarisi

dalla prima

S a n  To m m a s o  d ’ A q u i n o

appunti di filosofia

Risorto viene testimoniata
come una esperienza che è pos-
sibile inquadrare in un momen-
to storico particolare della vita,
viene detto che è un incontro
reale accaduto nello spazio e
nel tempo, anche se la descri-
zione del Signore risorto non è
riconducibile a una narrazione
puramente umana. Ciò che qui
interessa è sapere che questi
testimoni affermano di avere
visto e riconosciuto Gesù, il
Maestro che aveva trascorso
con loro tre anni della sua vita
fino alla morte. Ancora di più,
essi fanno di questa loro espe-
rienza il criterio decisivo che li
legittima a essere testimoni
della risurrezione (At 2).
Sintomatico, in proposito, è l'e-
sempio di Paolo che si richiama
all'apparizione del Signore per
giustificare sia il suo essere
apostolo che l'autorità nei con-
fronti delle chiese: "Non ho
veduto Gesù Signore
nostro?(ICor 9.1) In che cosa
consiste questa esperienza
unica dell'apparizione del
Risorto? Queste apparizioni,
con i differenti linguaggi usati
dagli autori, sono degli autenti-
ci incontri tra alcune persone e
Gesù glorificato; incontri da cui
il soggetto esce radicalmente
trasformato in vista di una mis-
sione da compiere e che qui gli
viene affidata. I discepoli di
Emmaus, gli Undici, Pietro,
Maria di Magdala, Paolo sono
pienamente convinti e attestano
di essere veritieri, quando affer-
mano di aver visto il Signore.
Questo ha trasformato certa-
mente la loro vita perché hanno
iniziato finalmente a capire che
un ordine nuovo si stava venen-
do a stabilire nel mondo, quello
di una nuova creazione che
avrebbe ricondotto tutto il crea-
to al nuovo e definitivo incon-
tro escatologico col Signore
glorificato, Sulle apparizioni
non si può dire di più senza
allontanarsi dallo spirito del
Nuovo Testamento e seguire
sentieri che possono acconten-
tare la fantasia, ma non rispetta-
re il realismo della testimonian-
za che è data.
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MALATTIE DELL'APPARATO DI SOSTEGNO
DEL DENTE. PARODONTOPATIE

OGNI DENTE PUO' ESPLETA-
RE LA SUA FUNZIONE SOLO
SE SANO, E SE IL COMPLICA-
TO APPARATO DI SOSTEGNO
NON VIENE COMPROMESSO. I
DENTI NON SONO FISSATI
RIGIDAMENTE NEGLI ALVEO-
LI, MA SOSPESI FRA RADICE
EI) ALVEOLI TRAMITE DELLE
FIBRE. AFFINCHE' NON PENE-
TRINO IN QUESTO INTERSTI-
ZIO DEI BATTERI DANNOSI,
PROVENIENTI DAL CAVO
ORALE E DAL BORDO GENGI-
VALE, SI FORMA LUNGO LA
LINEA DI DEMARCAZIONE TRA
SMALTO DENTARIO E CEMEN-
TO DELLA REDICE UNA
BANDA GENGI VALE CHE ADE-
RISCE ALDENTE E CHE SIGIL-
LA IL
COSIDDETTO "LETTO DEL
DENTE"~ COME PER LA
CARIE, ANCHE QUI LA CAUSA
PRINCIPALE DELLA MALATTIA
E' DA
RICERCARSI NEI DEPOSITI
(PLACCA) LUNGO IL MARGINE
GENGIVALE. I BATTERI CHE SI
MOLTIPLICANO RAPIDAMEN-
TE IN QUESTI DEPOSITI (IN I
MG DI PESO UMIDO SI TROVA-
NO FINO A 300 MILIONI DI BAT-
TERI) FANNO PENETRARE I
LORO PRODOTTI TOSSICI E DI
DECOMPOSIZIONE NELLA
GENGIVA SOTTOSTANTEE,
PROVOCANDO UNA
INFIAMMAZIONE DELLA STES-
SA. LA GENGIVA COMINCIA A
SANGUINARE QUESTI SONO I
CAMPANELLI D'ALLARME
DELLA MALATTIA, E QUANDO
VENGONO NOTATI DOVREB-
BERO ESSERE TRATTATI
SUBITO DAL DENTISTA ELIMI-
NANDO LE CAUSE SE QUESTI
DEPOSITI PERMANGONO PER
LUNGO TEMPO, NON SOLO
AUMENTANO,
MA SI CALCIFICANO( MINERA-
LIZZANO) FORMANDO IL PERI-
COLOSO TARTARO. NEL TAR-
TARO I BATTERI SONO INCLU-
SI E QUINDI INATTIVI, MA LA
SUPERFICIE RUVIDA DEL TAR-
TARO FAVORISCE NUOVE
STRATWICAZIONI DI DEPOSI-
TI, NEI QUALI I BATTERI ESER-
CITANO LA LORO AZIONE
DANNOSA SU GENGIVA ED
APPARATO DI SOSTEGNO DEL
DENTE. ANCHE I CARICHI
OCCLUSALI NON CORRETTI
DERIVANTI DA DENTI
M1GRATI O INCLINATI INFLUI-

SCONO NEGATiVAMENTE
SULLE FIBRE Dl SOSTEGNO
DEL PARODONTO. SE QUE-
STE ALTERAZIONI NON VEN-
GONO ELIMINATE, DEVONO
ESSERE CONSIDERATE
COME LA CAUSA DELLA
MALATTIE PARODENTALI.
E'QUINDI NECESSARIO EQUI-
LIBRARE LE POSIZIONI ERRA-
TE DEI DENTI PER MEZZO DI
TRATTAMENTI ORTODONTICI
E CHIUDERE CON PROTESI
GLI SPAZI CONSEGUENTI AD
ESTRAZIONI DENTARIE,
AFFINCHE' I DENTI RIMANGA-
NO FUNZIONALI. UNA TERZA
CAUSA E' COSTITUITA DA
DIVERSE MALATTIE SISTEMI-
CHE ( AD ESEMPIO DIABETE)
CHE POSSONO PROVOCARE
MALATTIE GENGIVALI. PER
PROTEGGERSI DA TALE
MALATTIA BISOGNA INSTAU-
RARE UNA IGIENE ORALE
CORRETTA, ELIMINAZIONE DI
TUTTA LA PLACCA, VISITE
REGOLARI DAL DENTISTA;
LO STADIO INiZIALE DELLA
PARODONTOPIA E' CONO-
SCIUTO E PUO' ESSERE EVI-
TATO. IL PROGREDIRE DELLA
MALATTIA PUO' ESSERE
ARRESTATO CON UN TRATTA-
MENTO PROFESSIONALE
CORRETTO' ED I DENTI POS-
SONO ESSERE
RECUPERATI AD UNA CONDI-
ZIONE DI SALUTE. IL TRATTA-
MENTO RICHIEDE UNA NOTE-
VOLE COLLABORAZiONE DEL
PAZIENTE A CASA. PER QUE-
STO MOTIVO E' BENE SEGUI-
RE I CONSIGLI DEL VOSTRO
DENTISTA. NON GLI ANNUNCI
PUBBLICITARI NELLE RIVISTE
ILLUSTRATE E ALLA TELEVI-
SIONE, MA SOLO IL VOSTRO
MEDICO DENTISTA VI PUO'
CON SIGLIARE INDIVIDUAL-
MENTE, PER DIRVI QUELLO
CHE BISOGNA FARE NELLA
VOSTRA BOCCA   POICHE'
PREVENIRE
E' MEGLIO CHE CURARE.

Dr. Mauro Taurino

…la mia campagna elettorale è
un disastro… odio il pubblico
degli elettori… se solo mi eleg-
gessero gliela farei pagare
cara…

(da una puntata dei Simpsons)
n.g.

Speciale Elezioni politiche del
9-10 Aprile

Galugnano               San Donato                 Tot.
Solid 0 2 2
P.L.I. 0 4 4
L.Nord 2 8 10
D.C.+ P.S.I. 6 19 25
Mussol. 1 6 7
S.O.S. Italia 0  1  1
F.I.  165 813 978
A.N. 119 350 469
No Euro 0 10  10
Fiamma  2  18 20
U.D.C. 53 287 340
D.Crist.  0  0 0
P.C.I. 5  30 35
Rifondaz.  43 132 175 
Udeur 35  24 59
Rosa nel P.  170 633  803
I Social. 4  34 37
Pensionati  4 12  16
Verdi  9 18  27
Di Pietro 16  34 50
Ulivo  133 708 841

Elezioni politiche del 9-10 aprile 
Risultati nelle Sezioni di San Donato e Galugnano

Camera 

Galugnano        San Donato            Tot.
Rauti   1 4 5
Dem. Crist. 0 2 2
Udeur 35 31 66
Di Pietro 13 40 53
D.C.N 0 2 2
Rifondaz. 30 124 154
P.S.D.I. 4 5 9
D.S.     74 313 387
I Socialisti 6 34 40
Rosa n. P 137 528 665
Margherita 42 314 356
Pensionati 4 17 21
Ins. Unione 17 30 47
Sbarbati 1 9 10
R. Liber. 1 2 3
A.N.    111 300 411
No Euro 0 4 4
Fiamma 1 21 22
Lega Nord 1 2 3
Dem. Crist. + N.P.S.I. 5 17 22
Mussolini 1 4 5
P.L.I. 3 6 9
F.I. 157 667 824
S.O.S. 0 4 4
P.R.I 1 2 3
U.D.C. 51 313 364

Senato
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E’ svolto gratuitamente dal Consultorio
Familiare “HIDRUNTUM”piazza
SS.Medici Maglie ove si può telefonare
dal lunedì al venerdì dalle ore 16 alle 20.
Trattasi di una risorsa per promuovere e
sostenere la genetorialità messa a
rischio dalla separazione e/o dal divor-
zio. Si rivolge alle coppie con figli sposa-
te o conviventi in fase di separazione, o
quando uno dei partners ha deciso di
separarsi, o alle coppie separate o divor-
ziate che vogliano rivedere gli accordi.
La responsabile del servizio è la nostra
concittadina dott.ssa Simonetta
Sberna.

Servizio di mediazione familiare

Sabato, 18 Marzo 2006, si
è svolto il primo incontro del
"Gruppo familiare", compo-
sto dalle seguenti coppie:
Verri Rosario e Ferilli Gio-
vanna, Dell'Anna Michele e
Coricciati Rosanna, Roton-
do Damiano e Rosato Pan-
talea, Zazzeri Fabio e
Ingrosso Raffaella, Dell'An-
na Antonio e Martina Mar-
cella. Il gruppo è stato ospi-
tato benevolmente e con
grande calore dalla famiglia
di Antonio e Marcella, che
insieme agli altri compo-
nenti hanno intrapreso que-
sto cammino di fede, guida-
ti dal parroco Don Gigi
Gualtieri. L'obiettivo prefis-
sato è quello di mantenersi
in fraterno contatto, aiutan-
dosi reciprocamente a cre-
scere nella fede e condurre
una vita ogni giorno più
santa e più intensa. Il tema
trattato è stato quello dell'A-
MORE, introdotto dalla cop-
pia animatrice, Rosario e
Giovanna, i quali si sono
soffermati sul "vero" signifi-
cato del termine "amore".
invitando i partecipanti,

soprattutto in questo perio-
do di Quaresima. a concen-
trarsi sull' Amore del Signo-
re, per diventare testimoni
dell'amore "donato". L'invi-
to. quindi, è quello di rinno-
vare la propria vita secondo
lo stile di Gesù, riconoscen-
do che Dio è Amore, chi sta
nell'Amore dimora in Dio e
Dio dimora in lui.
Il Parroco, dopo, ha illustra-
to altri aspetti del termine,
quello sociale e familiare,
ed ha evidenziato l'impor-
tanza dell'amore nella fami-
glia e nella società. Suc-
cessivamente ognuno ha
illustrato quali gesti d'amo-
re rendono visibile la pro-
pria vita di coppia, eviden-
ziando il fatto che l'Amore
nasce in famiglia, da qui si
diffonde nella società e da
questa nel mondo.

G R U P P O  F A M I L I A R E

Incontro caritas
delle vicarie di
calimera e di

Martano

Mercoledì 22 marzo i
componenti della Caritas
parrocchiale di Galugnano
con la guida spirituale del
Parroco don Gigi Gualtieri
si sono incontrati presso il
salone della parrocchia
del Rosario in Martano
con i membri delle caritas
delle vicarie di Calimera e
di Martano. Il vicepresi-
dente del caritas diocesa-
na ha dato inizio alla
riunione con la lettura e
l’approfondimento dell’e-
sercizio della carità da
parte della chiesa quale
“comunità d’amore”, dal-

l’enciclica di Benedetto
XVI “Deus caritas Est”.
Dopo aver analizzato la
situazione e il lavoro delle
Parrochie sul versante
della pastorale della carità
ci siamo riuniti in gruppi
formati dai delegati delle
diverse parrocchie, dove
ognuno ha manifestato
esperienze, idee e lavoro
comune. Si è evidenziata
una disponibilità sempre
più attenta verso il prossi-
mo, con particolare atten-
zione ai poveri, agli ultimi,
a coloro che vivono in
condizioni di disagio. Si è
confermato l’impegno per
un prossimo incontro di
maggiore approfondimen-
to.

Tina Cucurachi 

ma delle separazione, dell’incomprensione, dell’incapacità di
riconciliazione e perdono; preghiere rivolte per la difesa della
vita dinanzi agli abusi dei più deboli, degli indifesi, di tutti
coloro che non riescono a far sentire la loro voce perchè; pre-
ghiere rivolte a difesa della pace, dono tanto prezioso ma
tanto maltrattato. Un dono che tanta gente e popoli interi,
forse non hanno mai conosciuto, eppure è stato il primo
annuncio che il Signore Risorto ha fatto i suoi discepoli:”Pace
a voi”.
con questo sentimento, sento il bisogno di augurarvi una
Santa Pasqua con la speranza che ciascuno sappia far brilla-
re la luce che è in noi. Auguri!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

don Gigi

R I C O R D I A M O
Ogni primo Venerdì di mese
adorazione eucaristica dalle
17.30 alle 19.00. Tutti gli
altri venerdì adorazione
eucaristica dalle ore 16.00
alle 18.00 e catechesi per gli
adulti dalle ore 18,30 alle ore
19.30.

BUONA PASQUA
da don Gigi Gualtieri

conforti la vostra vita quotidiana, specialmente nei momenti più
impegnativi e più difficili. Cristo Risorto, che ha vinto il peccato, il
demonio la morte, vi conceda di essere famiglie di speranza per
voi e per il futuro dei vostri figli.
Fede, speranza e amore vanno insieme. Chi crede, spera, ama. La
fede conferma la speranza ed apre i vasti orizzonti dell'amore, che
parte dalla famiglia e si espande nella comunità cristiana, nella
società. Siate, dunque, famiglie salde nella fede, nella speranza,
nell'amore. Siate famiglie vere non lasciandovi ingannare da falsi
maestri, che predicano l'amore libero, le famiglie precarie, chia-
mano famiglia qualsiasi tipo di convivenza tra due o più persone,
anche omosessuali. Solo le famiglie vere costruiscono la società,
sono un presupposto necessario per una sana educazione dei
figli. 
Solo le famiglie vere, un uomo e una donna uniti in matrimonio,
rispecchiano le leggi della natura. Il mio cuore di padre, special-
mente nelle grandi feste cristiane, si sente vicino a chi soffre per
anzianità, malattia, solitudine, povertà; si sente vicino ai bambini,
ai giovani. 
Mi sento vicino a tutti, specialmente nelle mie preghiere quotidia-
ne, nell'offerta al Signore delle mie sofferenze. 
Nelle ricorrenze pasquali ascoltate l'invito di Gesù a riconciliarvi
con Dio e con i fratelli (ecco la confessione), a nutrirvi del pane di
vita eterna (ecco la comunione). La Vergine Santa, Madre del
Risorto e nostra Madre, ci sostenga e ci conforti specialmente nei
momenti difficili, che non mancano in nessuna famiglia, e ci aiuti
nel portare le croci quotidiane delle responsabilità familiari. 

Il vostro don Pasquale

dalla prima

AUGURI DI BUONA PASQUA 
da don Pasquale
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Nascite

Ai neonati il nostro applauso e ‘benvenuto’ con l’augurio di una costan-
te protezione  di Gesù Bambino. A mamme, papà e parenti tutti vivissi-
mi auguri.

Il 02/03/06 a Scorrano è nata Aurora Russo, ne danno la lieta notizia i
genitori Russo Gianluca e Cucurachi Paola, i nonni materni Antonio
Cucurachi e Palma Maria, i nonni paterni Russo Luigi e Tondo Anna
Maria.

Il 12/03/06 a Lecce è nato Samuele Sederino, ne danno la lieta notizia
i genitori Luca e Anna Lucia abitanti a San Donato, la sorella Gaia, i
nonni paterni Antonio e Gina Sederino, i nonni materni Tarantini
Antonio e Rollo Rita. 

CC o n d o g l i a n z e

Le nostre condoglianze ai familiari tutti. Per i defunti assicuriamo pre-
ghiere a Gesù risorto.

- Il 27/02/06 all'età di 79 anni è venuta a mancare Mangos Calliope
vedova Giordano, ne danno il triste annuncio le sorelle e parenti tutti.

- Il 1/03/06 a Gaeta all'età di 77 anni, è venuto a mancare Vincenzo
Giannotta, ne danno il triste annuncio la moglie Anna, il figlio
Giuseppe, le figlie Ada, Rita, Cristina, i fratelli Antonio e Leonardo, la
sorella Luigia e parenti tutti.

- Il 10/03/06 a Lecce all'età di 80 anni, è venuto a mancare Mazzeo
Francesco, ne danno il triste annuncio la moglie Peccarisi Giuseppina,
il figlio Riccardo, le figlie Serenella e Fernanda, il fratello Leonardo e
la sorella Anna.
- Il 15/03/06 ad Aprilia (Lt) all'età di 65 anni è venuto a mancare
Giuseppe Catania, ne danno il triste annuncio la moglie Lina, i figli
Massimo, Lorenzo e Sabrina, il fratello Gaetano conosciuto come
Tanino, le sorelle e parenti tutti. 

- IL28/03/06 a Lecce all’età di 96 anni è venuta  a  mancare  Conte
Michela in Dell’Anna  le figlie Concettina, Marilena, GIovanna
Dell’anna la nuora, i generi, i nipoti e parenti  tutti.

Corsi prematrimoniale
e battesimale

Le date degli incontri vengono
comunicate volta per volta agli
interessati . Per Iscrizioni o infor-
mazioni rivolgersi a Don Gigi
oppure al Dott. Marco Cucurachi
per il matrimoniale ed al Dott.
Antonio Dell’Anna per il
Battesimale. 

Att ività
Catechist ica

Ogni Venerdì dalle ore
15.30  

a lle  ore 16.30 presso le
ex scuole elementari:

Elementari
1^ e 2^ Santina Dell’Anna. 
3^ e 4^ Mirella Lezzi,  Lucia
Perrone.
5^ Antonella Sabetta,  Pina
Dell’Anna. 

Medie
1^ Pina Mangia
2^ Amelia Conte, Angela
Tucci. 
2^ Claudia Dell’Anna

*Edicola di notte. L'insolito spazio di piazza Eroi allestito a conteni-
tore culturale, ospita in questi giorni un'opera del nostro concittadino
Mario Cretì, dal titolo "Guardiani del tempo". Quest'opera è caratteriz-
zata da un forte richiamo al passato, in linea con quel gusto dell'antico
che connota tutte le creazioni dell'artista. La manifestazione, inaugurata
il 4 marzo, ha visto la presenza del sindaco Massimo Longo e dell'as-
sessore alla cultura Giuseppe Zilli, promotori dell'iniziativa. 

*Giornata della donazione. Domenica 12 marzo, presso il centro
Analisi cliniche di San Donato ha avuto luogo la terza delle quattro gior-
nate dedicate alla donazione del sangue promosse dalla Fratres. Nelle
giornate del 7 e 9 marzo a Galugnano e San Donato è stato possibile
effettuare le analisi preventive. Anche in questa occasione si è registra-
to un incremento delle donazioni. 

*Impianti fotovoltaici. E' stata ottenuta l'approvazione di due progetti
che prevedono l’installazione di due impianti fotovoltaici, a seguito
della partecipazione dell'Amministrazione Comunale ad un bando del
Ministero delle Attività Produttive. I pannelli solari saranno collocati sui
tetti della scuola elementare e sul Palazzetto dello sport sulla San
Donato-Galugnano. Le finalità di tali impianti sono tutela dell'ambien-
te, risparmio energetico, sfruttamento delle risorse naturali.  Come ha
spiegato il sindaco Massimo Longo sul giornale Il Gallo, questi impian-
ti dalla potenza di 20 Kwp, avranno un costo di 252.000,00 Euro che il
Comune otterrà tramite un Mutuo decennale. Nei vent'anni successivi
all'installazione i vantaggi saranno: un contributo di 0,445 Euro per ogni
Kw ora prodotta e un risparmio energetico derivante dall'uso dell'ener-
gia prodotta dai pannelli di cui le due strutture potranno servirsi.

*Riconoscimento 8 marzo. La festa della donna è stata celebrata
dall'Amministrazione comunale con una manifestazione dal titolo
"Riconoscimento 8 marzo: 1946-2006 il valore del voto da donna a
donna: 60 anni dalla Costituzione", organizzata dall'Assessore alle Pari
Opportunità Giovanna De Blasi. Fine dell'iniziativa è stato l'approfon-
dimento del valore storico del voto femminile. Il riconoscimento è stato
consegnato a ventiquattro donne di San Donato e Galugnano che nel
1945,  hanno esercitato il loro diritto di voto per la prima volta. 

*"L'olio della conversione". Il 15 marzo presso la sala "Vese" a
Galugnano è stato presentato il libro di Luigi Caricato dal titolo "L'olio
della Conversione", che tratta della tormentata vita di San Giuseppe da
Copertino. Del romanzo ha parlato Mauro Marino, responsabile del
"Fondo Verri" in presenza del sindaco Massimo Longo e dell'Assessore
alla Cultura Giuseppe Zilli, che hanno sostenuto l'iniziativa. 

*Vendita uova di Pasqua.Anche per Pasqua nel nostro territorio sono
state vendute delle uova di Pasqua per la raccolta di fondi da destinare
all'AIL (Associazione Italiana contro le leucemie linfomi e mieloma).

*Elezione baby sindaco. Le elezioni dei baby amministratori hanno
visto conferire la fascia tricolore a Silvia Passariello, che ha raccolto la
maggioranza di voti degli studenti della scuola primaria e secondari
dell'Istituto comprensivo "G. Pascoli". Il 7 Aprile c'è stato poi l'insedia-
mento del nuovo consiglio comunale dei ragazzi in presenza di diverse
cariche istituzionali tra cui Ferruccio De Salvatore, sostituto procurato-
re del tribunale dei minori di Lecce.

*Corso di Informatica over 40. L'Amministrazione comunale ha pro-
mosso un corso di alfabetizzazione informatica per cittadini residenti
nel nostro Comune che abbiano compiuto 40 anni entro la data del 31
dicembre 2005. Le persone che rientrano in graduatoria seguiranno un
corso dalla durata di 8 lezioni.  

N o z z e
Il giorno 25/03/2006 in Bergamo si sono uniti in matrimonio Carlino
Francesco e Bizaj Natascia. Ne danno lieta notizia i genitori della
sposa Giuseppe e Nadia residenti a Gorizia e i genitori dello sposo Italo
e Rosi residenti a Galugnano

IN BREVE - IN BREVE - IN BREVE

Laurea

Il 28 marzo 2006 ha conseguito la
laurea in Scienze Umane e
Morali Ada Stefàno, galugnane-
se ma sposata a San Donato.



n°3 Marzo 2006 Noi  G iovan iNoi  G iovan i66

Pulire 500 g.
di lampa-
scioni, les-
sarli dopo
aver tolto la
pellicina e
averli ben
lavati più
volte sotto
l'acqua cor-

rente.
Durante la cottura non cambiare mai

l'acqua ( come consigliato da alcuni
sprovveduti); i lampascioni sono gra-
devoli principalmente per il loro
gusto amarognolo.
Lasciarli raffreddare, poi scegliere i
più grossi e infarinarli leggermente e
farli glassare in olio extravergine di
oliva con una cipolla affettata molto
finemente.
Quando  la cipolla diventa tenera e
trasparente, spruzzare 5-5 cucchiai
di aceto di vino rosso, far evaporare

quindi spegnere il fornello ed estrar-
re dalla padella con una paletta fora-
ta i lampascioni, lasciando la salsa
di cottura..
Unire alla salsa un po' di peperonci-
no e due cucchiai di miele di timo.
Mescolare bene con un cucchiaio di
legno, a questo punto unire i lampa-
scioni tenuti da parte , nappare e ser-
vire ben caldi…………….

Buon Appetito.

i eu cucinu c u s s i n e
a cura di Giovanni Maschio  
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T utti abbiamo assistito nel mese di
febbraio alle olimpiadi invernali. Ma
come sono nate le olimpiadi? 

Le olimpiadi nascono nel mondo greco e la
loro storia ci è narrata in larga misura dalle
due opere di Omero: L'Iliade e L'Odissea.
Quattro erano i giochi grandi che si svolge-
vano ed erano riservati ai cittadini di cultura
greca. Erano distinti in: OLIMPICI, PITICI o
DELFICI, NEMEI e ISTMICI. Ognuno di
essi era dedicato a degli déi differenti. La
loro importanza era tale che gli anni comin-
ciarono a contarsi a partire dalle Olimpiadi,
e, in occasione di questi giochi, erano sospe-
se anche le guerre con la "Tregua Sacra". 
Il premio per questi giochi era solo simboli-
co, costituito da un ramoscello intrecciato a
mo' di corona, con il quale si cingeva il vinci-
tore. Ma la vittoria aveva un enorme valore
per l'atleta che, tornato a casa, era trattato
da eroe e poteva rivestire importanti cariche
nella vita sociale della città Stato di appar-
tenenza. I giochi si succedettero regolar-
mente sino al 200 a.c., successivamente si
svolsero in maniera meno rigorosa sino alla
loro definitiva sospensione nel 393 d.c. A
decretarne la fine fu un editto dell'allora
imperatore Teodosio, sotto l'influenza del
vescovo di Milano Ambrogio, essendo ormai la
Grecia sotto la dominazione romana. I motivi
della loro cessazione sono da ricercarsi nel
fatto che rappresentavano riti pagani, quindi
in contrasto con la religione Cattolica. 
La ripresa dei giochi dopo ben 2672 anni, fu
merito del barone Pierre de Coubertin, gran-
de appassionato di sport che, con la sua per-
severanza, ed investendo buona parte dei
suoi capitali, riuscì nell'impresa di far risor-
gere il mito delle olimpiadi nel 1892. L'idea di

inserire nel programma olimpico una settima-
na dedicata agli sport invernali venne a
Eugenio Brunetta d'Usseaux nel 1897, ma le
prime olimpiadi invernali esordirono nel 1924
in Francia come parte dei tradizionali giochi
olimpici. Dato il successo riscosso, questo
evento, diventò una manifestazione separata:
I Giochi Olimpici Invernali. 
Gli sport praticati durante questi giochi si
svolgono su neve e ghiaccio, come l'hockey, il
bob, il pattinaggio, lo snowboard, ecc…
L'ultima edizione delle olimpiadi invernali
come sappiamo si è svolta a Torino, iniziata il
12 febbraio e terminata il 26 dello stesso
mese. 
L'atleta più medaglista è stata la canadese
Cindy Klassen con 5 medaglie nel pattinaggio
di velocità, e anche gli italiani si sono difesi
bene. Perché tutto andasse per il meglio, l'in-
tera città è stata rimessa a nuovo attraver-
so l'edificazione di nuove infrastrutture. La
manifestazione si è aperta fra gli spettacoli
pirotecnici e di luci, l'ingresso degli atleti di
tutte le nazionalità che hanno partecipato,
ed  è terminata con altrettanto spettacolo e
con una "notte bianca". Successivamente si
sono svolte le Paraolimpiadi, in cui sono stati
coinvolti atleti diversamente abili. 
Possiamo dire che le olimpiadi invernali hanno
riscosso un gran successo e che tutto è anda-
to per il meglio. Speriamo che nella prossima
edizione che si terrà in Italia, i nostri atleti
siano in grado di stupire il mondo intero. 
Un elogio va riservato all'intera macchina
organizzativa, comprese le forze dell'ordine,
le quali, hanno svolto il loro lavoro egregia-
mente, impedendo che dominasse tra la
gente la paura di attacchi terroristici.

LA STORIA DELLE OLIMPIADI INVERNALI 
a cura di Gabriele Maggiulli

LAMPASCIONI IN AGRODOLCE


